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PIANO DI RIENTRO

I sindaci del Cosentino fanno il punto

IPrimicittadinidi Cosenza,SalvatorePerugini,diPaola,
Roberto Perrotta, di Castrovillari, Franco Blaiotta, e di
Rossano, Franco Filareto, si sono incontrati ier a Cosenza
per discutere delle ricadute sul territorio provinciale del
Piano di rientro del settore sanitario.

A BOVA MARINA

I novant’anni del Partito Comunista

IComunisti italiani hanno celebrato a Bova Marina (Reg-
gio Calabria) il 90* anniversario della nascita del Partito
Comunista Italiano con una iniziativa che ha avuto come
tema:» 17 marzo 1861: nascita dell’unità d’Italia. 21 gen-
naio 1921: nascita del Partito comunista d’Italia».

FESTEGGIATO IL COMPLEANNO

Soveria, tra tradizione e innovazione

“ COMUNE Cultura”: è stato questo il tema del 204esimo
compleanno di Soveria Mannelli, il comune più informa-
tizzato d’Italia.Per l’Assessore alla Culturadella Regione
Mario Caligiuri (sindaco per 20 anni), «è tradizionale nei
valori e innovativo nei comportamenti».

Calabria24 ore

La Urania

La nave del Cnr per 12 giorni ha solcato lo specchio di mare antistante alla costa di Cetraro

Urania in missione nel Tirreno
Non divulgati i motivi dell’operazione chiesta dalla Protezione civile

di GIUSEPPE BALDESSARRO

COSENZA - La missione è di quel-
le “top secret”. Al punto che chi
l’ha organizzata avrebbe fatto
sottoscrivere ai marinai e agli
specialisti del Cnr che vi hanno
partecipato l’impegno a non di-
vulgare alcuna notizia relativa
alla spedizione. C’è di fatto che,
sia pure senza parlare aperta-
mente del tipo di ricerca realizza-
ta, la presenza della Urania a lar-
go della costa di Cetraro è trapela-
ta.

La nave, di proprietà del Cnr,
secondo alcune fonti, ha stazio-
nato per 12 giorni consecutivi nei
mari del Tirreno cosentino. Ed in
particolare nello specchio d’ac -
qua nel quale nell’autunno del
2009 fu ritrovato il relitto di quel-
la che si temeva fosse una nave
dei veleni e che in realtà, secondo
le fonti ufficiali, altro non sareb-
be che il Catania, un piroscafo af-
fondato nel 1917, in piena Prima
Guerra Mondiale.

La Urania avrebbe battuto l’in -
tera zona su richiesta della Prote-
zione Civile, non si sa bene per
quale ragione. Ne’ la sua presen-
za è stata segnalata alle autorità
locali che sarebbero anch’esse
all’oscuro della missione. Sta di
fatto che a dicembre la nave c’era,
che ha solcato le onde del Tirreno,
e che non ha mai fatto tappa nei
porti calabresi.

Se non si trattasse di un’opera -
zione della Protezione civile, si
potrebbe ritenere una normale
attività di ricerca marina, ma co-

sì evidentemente non è, altrimen-
ti non vi sarebbe ragione di man-
tenere il segreto. Tra le ipotesi an-
che quella che vedrebbe impe-
gnata l’Urania in un “semplice”
approfondimento d’indagine do-
po i fatti del 2009. E che non ne sia
stata notizia per evitare gli allar-
mismi del tempo. Tuttavia il con-
dizionale è d’obbligo.

Tra l’altro, secondo quanto più
volte emerso, l’inchiesta relativa
alla vicenda dello scafo affondato
a Cetraro sarebbe sulla via
dell’archiviazione. Dunque si
tratterebbe d’altro. Ma cosa?

Lungo le coste calabresi vi sa-
rebbero, secondo quanto riferito

a settembre scorso dal Comando
delle Capitanerie di porto, alme-
no 40 relitti non ancora identifi-
cati. E’ possibile quindi che le ri-
cerche della Urania siano colle-
gati in qualche maniera a quella
rivelazione. Ma perchè ad occu-
parsene dovrebbe essere la Prote-
zione Civile? Sarebbe più logica
un’operazione della Marina. In-
somma il dubbio resta, ed è ali-
mentato dalle modalità con le
quali si sta procedendo, in un mo-
mento in cui c’è bisogno di quan-
to più chiarezza possibile, pro-
prio per evitare di alimentare
inutili, quanto dannose facili de-
duzioni.

di CLAUDIO CORDOVA

REGGIO CALABRIA - Assoluzio -
ne per non aver commesso il fatto.
Questa la richiesta che l’avvocato
Rosario Scarfò ha indirizzato alla
Corte d’Assise d’Appello, nell’am -
bito del processo per far luce
sull’omicidio di Franco Fortugno,
il vicepresidente del Consiglio Re-
gionale della Calabria, assassina-
to a Locri il 16 ottobre del 2005.

Scarfò, legale di Salvatore Ritor-
to, colui che viene indicato dagli
inquirenti come l’esecutore mate-
riale del delitto, ha concentrato il
proprio intervento sulla confuta-
zione delle dichiarazioni rese dal
collaboratore di giustizia Domeni-
co Novella, i cui verbali rappresen-
tano un cardine nell’impianto ac-
cusatorio portato avanti, in secon-
do grado, dal sostituto procurato-
re Fulvio Rizzo e dal pm applicato
MarioAndrigo, cheavevacondot-
to l’accusa in primo grado: “Novel -
la continua a mentire anche in se-
de di verbale illustrativo della col-
laborazione”ha detto Scarfò.

Insomma, a detta del penalista,
Novella nonsarebbe uncollabora-

tore attendibile: “Non vi è nessuna
conferma – ha aggiunto Scarfò –
circailfatto cheRitortosiaandato
a Palazzo Nieddu (dove è avvenuto
il delitto, ndi) perverificare la pre-
senza dell’onorevole Fortugno”.
Secondo l’avvocato Scarfò, dun-
que, non vi è prova certa della col-
pevolezza di Ritorto: “Quando la
prova èdubbia vaemessa unaSen-
tenza di assoluzione – ha sostenu-
to il legale–inoltre il pmdeve indi-
care e provare l’unica storia proba-
bile, capace di inglobare tutti gli
indizi emersi in un quadro di coe-
renza narrativa, mentre se il pm
propone una più probabile di altre,
allora siamo nel legittimo dub-
bio”.

Inprimo gradola Corted’Assise
di Locri, presieduta da Olga Tar-
zia, ha inflitto quattro ergastoli (ai
Marcianò come mandanti, Ritorto
e Audino come esecutori materia-
li) e ventiquattro anni di carcere
(Cordì 12 anni, Carmelo Dessì 8
anni, Antonio Dessì 4 anni). La
Procura Generale ha chiesto la
confermadelle condanne,nonché
la condanna per associazione ma-
fiosa per i due Marcianò.

Delitto Fortugno, l’arringa dei difensori

«Ritorto va assolto
Novella inattendibile»
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